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MARIO PAVAN 
Istituto cli Anatom ia Compnrntn . clell ' Univers ità cli Pavia 

( Dire tt o re Prof. Ma fTo Vinili ) 

Significato anatomico e funzionale delle 
del!' apparato copulatore in Morimus 

e lamia fexfor L. 
(Coleoptera Cerambycidae) 

. . . vane porz1om 
asper Sulz. 

Nel corso del 1946, a Pavia, durante l'allevamenlo di adulti dei 
Coleotteri Cerambicidi Morimus asper· Sulz. e Lamia textor L. , aven-
te lo scopo di ottenere la deposizione delle uova per seguire le fasi 
di sviluppo delle due specie, ebbi modo di osservare alcuni falli ana-
1omici e foiologici degni di nota sia per le entità cui si riferiscono .. 
sia, in senso più ampio, per la famiglia Cerarnbycidae e per l'ordine 
dei Coleotteri in general e. U complesso dei falli osservati riguarda 
l' accoppiamento, e precisamente la parte svolta in e$SO dall'a pparalo 
genitale maschile. 

Prima di entrare nei particolari bìo-fìsiologici che formeranno 
oggetto dei paragrafi successivi, ritengo necessario svolgere la tralla-
zione anatomica dell ' apparato copulatore di Morùnu.s (tspm:, in quanto 
le opere ch e ne hanno Lrallal.o fii1ora sono parziali e sommarie , e 111 

molli pm1ti necessitano di precisazioni e correzioni. 

Apparato genifa/e m aschile in Morimus asper 

Riferimenti bibliografici: 

L'appnralò genitale dei Ceramhicidi è s talo illustrnlo da rnri Au-
tori , ma per Cftrnnto riguarda JWorimus asper ho trovato una sola nola 
piuttosto recente (BU GNION, 1931) che ne lralli con ampiezza stt.fficiente 
per fare nlili riferimenti. 

La t rattazione anatomi ca e alcune i potesi fisiologich e svolte nel 
lavoro cli B u GN ION meritano cli es$ere considerale in modo particolare 
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perchè dalle mie osservazioni risultano varii punti di disaccordo ri-
spetto a quanlo ha dichiarato l'A. frm1cese. Anticipo,, ad esempio, 
che da tale A. ·vengono sommariamente cl es cri I.te e figurate le parti 
chitino~e dell'apparato genitale maschile di Morimu.s asper, e di va-
rie altre specie cli Cerambicidi, senza le naltir:1li connessioni fra i 
vari pezzi, ciò che non gli ha permesso di accorgersi che il perifallo 

Fig. 2. li'ig. 3 . 

Fig. J.3: Porzione ùcll'npparnto genitale 0 ùi Morimus asper. A·B: armatura losan· 
sica. C: lalllina <l'attacco fra annatura losangica e ùorso del perifnllo. D: lamina npico· 
vcntr:1le ciel pcrifallo. E: lamina np ico·Ùorsalc ·ciel perifallo.- (Fra D·E apertura anteriore 
ù?l perifallo per il passagg io ùel clouo fallico; v. lìg. 7). G: dotto genitale. H: membrana 
d1 attacco fra armaturn losnngica e ventre ciel perifallo. m'~, m5, m6: fasci muscolari. 

In fi gura 1 e 2, l'apparato è \'ÌSto di profilo rispello al pcrifnllo, in fì g. 3 è visto dal lato 
'entrale dcl perifnllo. 

In fìg. l è rappresentata In massima retrazione in fìg. 2 il massimo avanzamento con· 
sentito al pe~ifalJo. ' 

(Figure semischemati che). 

(spicule di BucN10N; pene, organo coptùatore, fallo, lobo mediano, 
ecc. secondo altri AA.) non può i1!:cire dalla carnera genitale maschile 
e partecipare alla copula ingaggiandosi nei genitali femminili, come 
egli invece afferma in vari punti del suo lavoro. 

Più oltre tratterò estesamente di questo fatto esponendo le testi-
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mouianze .biologiche e le risu ltanzc anatomiche; ora premrllo wrn par· 
ticolareggiala descrizione della parle <li genitali maschi.li di rellamcnle 
interessala alla copula cd alla quale si farà freqDenfe r iEerimenLo nei 
paragrafi successivi. 

Morfologia generale: Non rientra nei limiti che nù sono posti in 
questa nota, l'analisi dei due gruppi testicolari composti di dodici 
lobi ognuno, nè lo studio pai·ticolareggialo della parte iuiziale dei due 
dotti deferenti che ne derivano e delle ghiandole annesse che in essi 
sboccano; qtÙ prendo in considerazione solo cruella porzione di a ppn-
rato O'enilale direllamente coinvolta nella meccanica coplÙaLoria, e che o . 
distinguo in sezioni: ciperlura genÌL'<tle (fig. 5 e 6 : O) ; do/lo genit,alc 
(fig. 1-2, 4,.5 : G) con forcul.a (fìg. 4-6 : I) ; <irnwlurn losangic<L (ftg. 
l-6 : A,B) ; peri/allo (fig. l-3 : D,E,F); dotto fallico (fìg. 7 : T ) con 
ampolla eiaculat-rice (fìg. 7 : da U a Z ) ; ·apparato di sbocco dei defe-
renti (fig. 7 ; Q); cleferenl.i (fig. 7 : S,K) avvolti nel 11u111ic0Uo inusco-
lm·e (fig. 7 : X). · 

L'aperwra. genilctle si prolunga verso l'interno dell' addome con 
un canale m embranoso a fine parele çbiLinizzala Lrasparenle che va 
a saldarsi all'armatura losangica. 
. L'arnwlura losangica costituisce come trn ribordo chitinizzato ter-
minale del do_llo aenitale. Essa inoltre sporge nell' inlerno del doLLo 
o·enitale. medianl: due punte spalolari picee fortemente chiti-
~1izzatc e munite di fillc e robuste setole dirette verso .l'a-. 
pertura genitale (fìg. l-6: A ) . La parte ventrale delle due punte s1 

l)rohmo-a in addietro con uJla ]ama chitinosa arenala (fìg. l-2 : C) che 
0 • 1 · l . I termina con una membrana fissala circa SlÙ terzo ap1ca e Hl at1 e a 

dorso del 1)erifallo. Un'altra m emln·ana (fig. 1-3 : H ) inserita al bordo 
· b · cl · J l del interno della metà basale <leJJ'armnLura losang1ca, e rn e l urne 

dotto o-enitale e si inserisce lalero-ventralmentc sul terzo apicale del 
perifaDo, in corrispondenza e. conl~rnità con ~a.u~embrau~1 ~~re~ed:nt~: 

In definitiva il dotto gemtale e m1 tubo. u11zrnnte a~) on6z~o. oem _ 
Lale, diretto verso l 'interno dell'addome, nbordato all estrenula dal 

1, t . los"iio-ica e CJllivi chiuso da mm membrana che cenlral-arma tua n ·o } 
mente porta inserito 1m altro tnbo, il perifallo, coassiale col e otto 
O' ·tale e ai) erto verso l'apice del corpo; eutro a questo tubo scorre 
oe1u < f u· . l to un terzo tubo membranoso, il dollo ·a 1co, pure coassrn e e aper 
sia verso l 'interno che verso l 'esterno del corpo. 
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11 peri/allo (fig. 1-3, 7 : D,E,F) è rappresentato dal complesso chi-
tinoso saldato alle membra ne inLerne dell'armaltu·a losangica. Esso è 
arcuato con In mélà anLcriore cos tiLujLa da due lamine (fig. 2 e 7 : D.E) 
a forma grosso modo ogivale con la pw1ta rivolta verso l'apertura "'e-

~ • t> 

11
itale. Tali due lauune si prolnngano poslcr10rmente ·in due ali ret-

Langòlnri libern._(fi"g. 1-3, 7 : F). Le due lame ogivali anteriori deter-
minauo nn'apcrtura .fessurale ali.a periferia della Cfltale è saldata la 
Lenni nazione di un canale membranoso (dono fallico , fig. 7. : fra 
D-E) proveniente dall'iJLterno dell' addome. A queslo 1:iunto posso an-
ticipare che il j1erifallo qui descrillo corrisponde all'« organo copula-
lorc » inteso nel seuso morfologico tradizionale dell'entomologia (al-
trimenti chiamato, talora impropria.meuLe, pene, edeago, fallo ecc. 
dagli AA.) con la fo11damentale variante che esso in Morinms e La.-
mùa non pnrlecipa alla copula, rimanendo sempr e confrna lo n ella ca-
mera genitale maschile e ciò in netto contrasto con la funzione copu-
latrice attiva che fin quì si è generalmente attribuita a tale organo. 

Il dotto fallico è un c·aùale me1nJJranoso che inizia con una aper· 
tura saldata perifericamente alla fessma apicale del pcrifallo. Esso de-
corre internamente al perifallo uscendone dall'ampia apertma poste-
riore fra le due ali , e penetrando così liberamente in cavità addomi· 
nal c. Indi. dopo un certo decorso, perde l'aspetto di tubo appiattilo 
e raggrinzito per assmnere l ' aspelt.o di un sacco Londeggianle, più for-
temente chitinizu1lo, infaianle con una piega tura che determina una · 
specie di cieco, e tcrm.inante con uua slrozzatura munita di un anello 
forlemeutc chiti11oso (lìg. 7, I° : 'J.'-Z) . 

Questo sacco terminale del dollo fallico è riconoscibile, sia morfo· 
logicamente che funzionalmenLe, come una vera e propria a.111 polta 
ei.acul.at.rice. Il dotto fallico invece corrisponderebbe al « dotto eiacu· 
latore» dell'entomologia generale. Poichè posso documentare che esso 
non assolve alle funzioni eiacnlatrici nel senso entomologico classico, 
mentre serve per l'estroflessione della parle di genitali desLinata alla 
vera copulazione (fallo ), ho ritenu Lo di distinguerlo con l' appellativo 
funzionale di dotto fallico. 

I due doui deferenti spingono la loro duplice Lermurnzione al· 
traverso l' anello chitinoso (fìg. 7 : Z) nell'ampolla eiacttlatrice, nella 
quale sboccano mediante un apparato vnlvolare a forma di cuneo che 
li cong!oha e porla gli orifizi di eiaculazione (fig. 7 : Q). 

Risalendo dall'a_pparato valvolare eiacnla tore, oltrepassato l'auel-

·~ ... 
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lo chitinoso, troviamo i due dotti avvolti da un manicotto cli fibre mu-
scolari. Tale mani.colto 111 nscolare porta u.na piccola fessura Jongitu· 
dinale terminante all'anello chitinoso e dalla quale può sporgere una 
ansa dei due deferenti (fig. 7, I 0 -Il0 

: K ) . · 
Mentre il complesso finora descritto aveva un'andatura irrego-

hirmente diretta nell' i11sieme verso l'interno dell' addome, il manicotto 
muscolare si ripiega verso l'apcrtm·a genitale terminando con un'in-
serzione muscolare mollo robusta all'esLreinità delle ali posteriori del 
perifallo. 

Nell'interno del manicotto muscolare in fase di riposo sessuale i 
dotti deferenti hanno un tlccorso indipcudcnte, ahbondantemen.Le si-
nuoso. Essi fuoriescono dal manicotto allraverso dne aperture laterali 
press~ l'inserzione sul perifallo. Da questo punt~ passano a fluttuare 
lil)eramente n ella cavità addominale, i ndi ricevono gli sbocchi delle 
ghiandole accessorie e risalgono indipendentemente ai due grappoli 
testicolari sfioccandosi da ogni lato in dodici tubicini collettori corri· 
spondenLi ai testicoli. 

Nluscolalura: La muscolatt1ra interessante la porzione copulatri· 
ce dei genitali maschili di M. (tsper, nelle ue linee generali, è abba· 
stanza ben rilevabil e in dissezione al binoculare a forte _i ngrandi-
mento. Mediante tale modalità di indagine ho messo in evidenza i 
fasci muscolari principali rappresentandoli nelle figure LL-6. Per non 
appesantii-e la nomenclatura con nuove denominazioni create espressa· 
mente per designare questi muscoli, li distingu erò con le sigle ml , m2., 
m3, ecc. 

Quì riferirò di ognuno le caralleristiche salienti per quel tan t~ 
che può sen •ire a chiarire il loro significalo funzionale nei riiward1 
della meccanica coptùa toria. 

Tralasciando di occuparci èlella m uscolatura intercorrente fra 
complesso genitale e parete addominale, rilev iamo da pprima che tra 
la base delle due forcule si trova no fasci muscolari molto brevi e po-
tent i., il cui ufficio è di lega.re saldamente i due pezzi fra di loro. A sua 
volta la piccola forcula è vincolata in sede da una forte muscolatura 
·in seri La alla" parete addominale (piccola forc(Ùa fig. 5-6, L-M ~ grande 
forcu la fig. 4-6, n. 

Da una Jn·anca basal e della grande forcnla, si stacca una lunga 
fascia muscolare (ml, fìg. '1) decorrenle obhliquamente all'esterno 
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del dotto genitale e inserita presso l 'apice posteriore dell'armatura lo-
sangica. . . 

L'npice della grande forcnla porla l' inserzione cH due muscoli 
di cui m2 (fì g. 4-5), stretto a lati sn]Jparalleli , si inserisce su un lato 
del triangolo basale dell' armatura losangica fasciando un lato del com-
plesso basale perifallico, mentre m3 (fìg. 4·5) ha tlll aspetto a lar go 
ventaglio il c11i verlice è inserito presso la punta della grande forcula, 

,. Fig. 4. Fig 5. 
h " '1·6· p .. . .1 li ' G o· · . 01z1onc uc nppnrnto "Cnitnlc cl ' M · · 

: clo t1 0 gen itale. I : grande forculn °1 .ì\'l· . 1 I 0
'"

11118 asper. A·Il : nnnntura l osnngicn. 
tale. P : rett o. R' : sezione elci tnnni c.ot; . picco n f!J rcula. N: te rgile. O: nperlurn geni. 
niassc testicolari. · 0 musco In re. S : m onconi elc i de fe renti di retti alle 

Fig . 6. 

Tn fig 4 e 6 I" • .. · .- · ·1Pf1·•1 ·11o e rnpprcscnt nto cli . . fi I • • t ispctt o al cor po clcll 'animnlc. ,no 1 0 n o;pcllo nl pcnfallo e vcnlr:ùmcnlc 
Tn fi o 5 l'np > • .1• ~ · , . o· . ! arnto e u1scgnnto in sczio1 . . . P0 >1z1on c elci .pcnfall o Jn r, ,. 5 6 

.
1 

. ic schem nllcn v1s1n vcnlrnlmcnte rispello al la 
Altre ; iglc come i;i lì gu':~; 1.3c F';, penfal!o non è ra pprcscntnto. 

. •,,ure. sen11sclw mntich e. 

mentre il lato basale si inserisce sul ] . . . 
t e dell'arma1

111
.a los . I , Jorclo dorsale posteriore d elle pnn-
' a11 0-1c·1 m3 f · l verne iutima relnzio 0 

1
' · _, . ascia e unque esterna111ente, senza a· 

. , ne, a reo-10ne m cl' cl l . dentem ente ha la ftii . d. 0 . e la orsa e d el perifallo, ed evi· 
e lZlOne I traltcn . . l' pedendo che In tr·a· · . , ' ere rn sito armatura losanuica im· 

, , ZIOllC CUJ e SOlto '} o poslo 1 fallo nella copula sposti ec· 
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cessivamente il complesso armatura losangica-perifallo 'verso l'apertura 
genitale. La rigidità del braccio della grande forcnla e lo stretto l ega· 
m e muscolare intercorrente tra le basi delle due forcule e fra piccola 
forcula e parete addominale, assicu.rano l 'frnporlantc funzione loca· 
lizzalrice dell'm3 mante1t'enclo pressochè fisso il pm1to d'inserzione 
dell' apice forcularc. 

m4· (fi g. 3-4) è un grosso rnu,colo che lega fra loro l' ala posteriore 
del perifallo e l' armalma losangica, inserendosi all' incirca dorsalmenle 
presso· la m assima larghezza di questa e all'cstrc1oità posteriore del 
p'erifallo, 

Pure m5 (fi g. 3-4) lega i due pezzi chitinosi ora citali decorrendo 
dalla zona basale di m4 al vertice della losanga. 

m6 (frg. 3.4,) invece, inserendosi esternamente vicino al vertice 
dè1l' armat1ua Josangica, ne scalvalca il bordo portandosi all' interno 
per inserirsi entro il perifallo, con una .funzione evidentemente relrat-
tri ce rispetto a cruesto organo, 

Inoltre bisogna ancora ricordare l'esistenza cli importanti fibre 
muscolari m7, iil ter correnti fra l'èstremità posteriore del 1)erifallo e 
i lat i dell' am polla eiaculatrice presso la strozzati.un con la quale l'am· 
polla ed il dotto fallico si !·iwliscono. Q.tlesti muscoli banno un aspetto 
particolare, essendo costituiti da lungh e fibre cilindriche che allo stato 
cli riposo decorrono sinuosamente fra le basi di attacco ch e sono in 
posizione CfltaSi accostata o per lo meno ~1olto ravvicinate, Durante 
la copula, quando l' ampolla eia.culatrice si trova proiettata fuori dcl 

. corpo, questi muscoli su])iscono m1 forte allungamento, e presumi-
bilmente la loro funzione è di cooperare efficacemente al rientro in 
sede d cl fallo (manicotto muscolare e dollo fallico, V. fig. 7) , 

I muscoli da ml a rn3 sono impari, mentre da m4 a m7 sono 

pa.ri . 
Particolare importanza assume poi il 11wnicot.to muscolare (fi g. 

4,7 : X) . B uGNION (1931) lo chiama « presse spermatique », dicbia· 
rando (pag. 263 ) : « L' appellation « presse spermatique » ~e justifie 
par le fait qne la fonctiou du mancbon m.nsculai.rc consiste év1clcmrnent 
à pousser dn d hé clu conclnit éjacuJateur les spermies accumulées dans 
1.e tuhe du serpenti.t1. C'est naturellement à la fin de la pariade, ~n 
moment on .l'éjacitlation doit se produire, qi.1e le_ manchon musculmrc 

entre en actiou ». 
l d. t ol 1 ri.sulla 

Da quanto è stato finora eletto ne corso 1 crues ·a. n '. , 
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chiaramente che la funzione del manicolto muscolare non può essere 
riLenuta solnmculc mw funzion e presso1·ia nel senso surriferito da 
Il u GNION; si tralla qui di un organo dalla ftrnzione complessa alla cui 
base sta In direlta parLecipazione alla cop1Ja come principale prota-
"Onista di c1T1csto atto. Non è escluso, anzi possiamo ritenerlo proba-
t:J . 
bile, che uua funzione presso ria sulla massa sp ermaLica si manifesti 
cffellivamen tc, ma non nl momento dell' inseminazione alla fine della 
copula, bensì norm~lmenle in stato di riposo sessuale quando la carica 
$pcrmatica va accmnulandosi nell' ampolla e iaculaLrice. In ogni modo 
dal Lesto di B uGNION su riportalo appare chiaramcnlc che finora la 
vera principale fuuzioue del manicotlo muscolare non era stata nem-
meno sospe~tala, mentre l'in~erpretazione funzionale .... ipotetica avan-
zata da tale Autore non può reggere di fronte ai falli da me osser-
v.ri:i e· qui esposti . 

Apparato di sbocco dei deferenti: L'organo è internamente cavo 
fino , si può dire, alla vropria es tremità distale. La cavità distalmente 
è abbastanza regolare e in sezione Lrasversa appare subcircolare; 
invece nel tratto più prossimale è molto più irregolare e anfraLtuos~. 
specialmente in corrispondenza degli sbocchi dei deferenti. I due 
deferenti, oltrepassalo il setto munito di robusta armatura chitinosa 
che divide il manicotto muscolare dal] 'ampolla eiaculatrice, perdono 
il loro decorso spiralare e assun1ono un anclamenLo reLtilineo corrisp011-
dente all' asse longitudinale dell 'organo, permanendo-isolati uno dal 
l'ahro. Dopo un decorso pari a circa un terzo dell'oruano, i due defc· 

• • I:) 

rent1 piegano bruscamente ad angolo· retto e si portano a sbucare nel· 
la faccia concava dell'organo. Il tratto di cavità che decorre d'Ilio 
iob~cco dei deferenti all 'estremità distale è occupato da fibre musco· 
lan a decorso più o meno regolarmente longitudinale. 

Queste fihre hanno la loro inserzione prossimale sui deferenti e 
sembrano rappresentare un prolru1gamento rnorfolo•Yico della tunica 
nluccolare dei deferenti stessi. In corrispo11Clenza del gomito, la mu· 
<:colatura del deferente è molto più sviluppata n e1la sua parte dor· 
sale, che è quella desthrnta a prolungarsi n e1la parete distale deJlo 
shocco. 

In tutto questo tralto del cl f . · i· · · l" che . . '. . e erente p1g iano mserz10ne musco 1 
vanno ad msenrs1 d1 stahnentc alle pareti della cavit à dell'or· 

gano, raggiungendone, con tUl numero però non molto forte di fibre, 
l'estremità distnle. 
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La contrazione di questi muscoli deve agi re tanlo 11wi] ificando 
la forma globale dell'orga110, quanlo spostando la parele dor3alc dd 
deferente rispe lto alla parete ven lrale. A ciò fo rse si devo110 alcune 
immagini di una sorla di cliverlicolo del deferente, nella zona dove 
esso forma il gomiLo Lra il Li-atto lougi111dinale e lo bocco. Le im· 
111agini, d1e probabilmente sono anche in parte arLif1c-iali, dovute 
forse a · conlrazioni muscolari nel momento della fissazione, avevano 
in alcuni casi dato l'impressione di un vern e proprio diverticolo cb 1~ 
invece è da riLenersi come morfologicamente insussistente. 

Istologicamente possiamo considerare la slrnllura dcl deferente 
e la st.ruLLura della parete dell 'organo. 

La struttura dell' ultim.o tratto del deferente non si allontana 
oTan che dalla strullura che esso ha nel « mau.ico lto muscolare» 
;resenLaudo il soliLo epi Lelio molto aÌLo, e il robusto str~to muscolare 
circolare conLinuo che si modifica solo a livello del gomito e del trat-
to trà il uon:Uto e lo sbocco. 

La ;arete inLerna dell'organo è costi tu.ita da 1_111. epite.lio unisLr_a-
tifi.cato. Nelle condizioni di fissazione (alcool) e cli rnclus10ne (melll · 
benzoalo . celloidina - paraffina ) i limi Li cclhJari non appaiono 
mollo netti. Le cellule hanno alLezza var ia, ma sempre mag?io_re 
della larghezza.· La supe1·ficie esterna dell'epiLelio non ap~are hscw. 
in quanto alctme cellule sporgono più delle allre ed appmono anche 
delle fessure che penetrano alquanto fra cellula e cellula. Il limite 
delle cellule ver so i tessuti so tLOstanti appare pme sf tunalo . e poco 
netto. 11 nucleo è da sferoidale a ovalare - in inl ca o con asse mng-
aiore secondo rassc longitudinale della cellula - e si trorn Ìll post-
i:) 

zione basale. 
Il prot~plasma è torbido e meno eosinofìlo del proloplasma degli 

elementi cellulari soltosla11t i. . 
Lo strato muscolare è coslituiLo da elementi va.riament~ cl1spo-

sti che in alcunj punti [ormano un feltro. Sopra eh esso riposa lo 
strato chitiiioso il cui aspelto è abbastanza imile all' aspetto dello 
. · l" · t . c:olo che esso ap1)a re plu ristraLificato. <::pite 10 m er no, ~ . . . ·f 

Al di sopra si trova 1m sottile strato eslerno d1 cln~ma pe1 ~t-

1. · e non visibilmente colorata nella parìe d1sta1e, e Hl· tamen te iscrn - · . Il . 
t. lari' formazioni a tubercolo o a sp 11rn ne a par te vece .con par ico • ' • 

prossimale. 
Nel suo complesso l'organo ha una funzione 11011 bene chiara. 
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Esso può rappresentare una sorta di apparato valvolare, dati i legami 
con J'cslremità cHstale dei def.crcnli. Po·trehbe anch e forse avere 
sig1Lifìcato di organo erigibile ed avente una certa rigidità alla ad 
.impedire il collabire del lrallo di canale genitale femminile in cui 
avviene !"emissione della massa s permatica. Nei preparati si vede 
,, mprc n el trallo di ampolla eiaculatrice posto venlralmenle all'or-
gano, qualch e volta in direlt.a .continuità con lo sbocco dei defer enli 
e col loro uhimo tratto, una massa di spermatozoi almeno apparenle-
111cnte conglutinati da un liquido coagtJabifo con 1a fi ssazione: que-
sta massa spermati ca su.bisce una retrazione n ella fi ssazione mante-
nendo la forma delle pareti dell' ampolla che la conte nevano. Questa 
massa di spe1;matozoi potrebbe rappresentare una condizione nor-
male e avere eventualmente una funzione n ella fecondazione, come 
invece potrebbe rappresentare la massa di sperma presente nell ' in-
sieme delle vie genitali emessa sotto l'azione del.lo stimolo della 
preparazione e fissazione (fig. 7, V}. 

Meccanica copulaforia in Morimus asper 

Le membrane (fig. 1-3 : C,H ) che legano il perifallo all' armatura 
losangica, limitano il gioco del perifallo in modo che esso può muo-
versi pochissimo, precisamente n ei limfrj fissa li nelle figure 1 e 2; 
n ella fig. 1 è rappresentata la massima p en etrazione verso l'interno 
dell'addome, e n ella fig. 2 è ·rappresentalo il massimo avanzamento 
verso lo sbocco della carnera genitale. 

L'armatura losangica ha pnre una assai limitata ampiezza di mo· 
vimen to, poich è la forcula (fig. 4.-6 : I ) ch e è rigida, ha la base 
strettamente l egata con la piccola forcula (fìg. 5-6 : L-M) da forli 
masse muscolari ch e tengono ader enti i due p ezzi chitinosi mentre 
l'apice porla i fa sci muscolari ml , m2 di cui specialmente i] secondo 
h a la f unzione di impedire un avanzamento dell' arma tu.r·a losangica 
ver so lo shocco delJa .camera genitale. 

Praticamente quindi, come ahbiamo già visto, il complesso ar-
matura losangica-perifallo è confinato n ell' interno dell' addome dal 
quale non può uscire. 

Da ciò risulta ch e il perifallo, il · quale è tradizionalmente rite-
nu Lo estroflettibile dal corpo m aschile per pe netrare nei genitali fem-
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minili durante la copula, non partecipa affatto a tale atto. La copula 
è iHvecc sostenuta dal manicotto muscolare e dal dollo fa llico estro-
flcttibili allraverso la fessura perifallica e l'apertura genitale. 

Con l'ausilio degli sch emi della fi g. 7, la meccanica copulatoria 
diventa chiaramente comprensibile. 

All'atto della copula il complesso terminale dcl <lotto genitale 
avanza leggermente verso l' apertura genitale sfrullan<lo il piccolo 
rrioco permesso dalle condizio11i su descrillc. lndi, per un compless > 
~li azioni m uscolari intrinseche all 'apparato genitale e presumibil-
mente anche in parte dovute ad allre compressioni addominali, la 
estremità dcl dono fallico si cvagina ingaggiandosi nei genitali fem-
minili e trascinando l' ampolla eiaculai ricc col contiguo manicotto 
.muscolare verso l 'apertma posteriore del perifallo. Procedendo mol-
Jo rapidamente l 'estroflessione iniziale clcl dallo fallico , l~ampolla 

] 1- l tra-p en etra nel perifallo e di scem e i11 esso verso ·apertura ap1ca ,e . 
scinandovi il manicotto muscolare; poi il tutto oltrcp~ssa l r1p1ce 
del perifallo u scendone e dirigendosi verso l'a pertur~ gcmtale. Quan-
clo il dotto fallico ba raggiunto la massima estrof!css1one (fi g. 7 _: IV) 
l'ampolla eiaculatrice ristùta completamente evagi.nata ed all ' es~re­
rnità di questo vero apparato copulatore maschile (fallo ) verra a 
trova rsi l' apparecchio di sbocco dei dotti defer enti: in tal _m odo la 
carica spermatica contenuta nell' ampolla. eiaculatnc~ ve~r~ ·'abba::_ 
donata n ei genitali fenuµinili , oppure una nuova scarica ven a emev 
sa attraverso l'apparato valvolare suddetto. . . 

1 l 0 .1) 0 masclule avviene Il rientro del complesso copu atore ne e r 
rapidamente p er riassorbimento, verosimilmente ad ~pera pre1~on~ 

. 1 delle fibre nrnscolan m7 congmu clerante del ma111cotlo musco are e . 1 ··f Ilo 
t. l ' olla e1''1ct1htrice con l' es tremità posteriore de pe11 a gen i a1np , • ' 

(fi g. 7 : m7). l lJ a porzio ue L 'esame acctuato di questi fnt li dim?slra ~ ie que ' « dotto 
di dono membranoso che in questa ~lata ho des1~nato ~01~:nso tra-

d l dotto erncnlatore » mteso m V fallico » (corrispon ente a « . . .' I .· della carica spcrma-
1 ) l le f unzwm erncu atone diziona e n on asso ve . . . b , t. flettendosi costituisce 

I 1 ritiene ens1 es ro ti.ca, come genera mente s 1' l Per cruesto r>rcciso mo-
d 1 f 11 }mante a copu a. la parte esterna e a 0 e ' l . . . tradizionale di dollo . l 1nato - a terIDJDC ~ tivo - com e pnma to acce1 . ' . . . ·1 termine « dotto fal-

d PorttulO sost1tmr e l eiacula i.ore ho ere nto op · 



Fig 7. 

Sd1~ 1na della meccanica copulato. 
r ia in Jllorim11s asper S ulz. e f, amfa 
tr.rtnr L. 

12 -

Da I a V Y:1rie fa<i clella me~ a · .1 • • • ]
11 

II ,·1 l ·tt '
1
. 

1 
. • . . . · ' ,c. 111ca copwnlorin : 111 I I appara lo allo slat·o cli riposo. 

l ,, o a IH·o T 111 1z1·1 J'e · · In Ili . • l 
1
, : • , vagl~iaz ionc nllravcrso l'apertura api cale )).E cie l perifnllo. 

IJI O>cgncnc o en•mnz1onc ] ··111111 Il · 1 · ( ] U spc rmalic·i V e l'~p .. . 't" 1. · l ' 0 a clar.u alncc e a a Z, .conl cll'enl e la 11rnl'.':l · • " p.n a o e 1 s 1occo Q dei clefere 11i) • Il ' dc l fJcrihlJo •• f " . . 1 ' e penell'a la ne ape rlurn p oSICl'iOl'C • e ne e uo11usc11a anter1o rn1enl e · il · li 1 X · · pent' l l"'llo 
11 

1 "f Il . ' mamco o mu3cO a re , e pnrz1almc 11t0 • e pe11 a o per uscirne ·1 sna volta · I<' ·o I J'' · · musco l:1re X è •v· '" ]' " . . • .. 11.1 ri rmenl e. n lullo 11 m:1111coll o 
l'or • ano cstroflc cso.1 ,,_1lnnlalo, . app~1ntlo.lcl1 shocco . ile i clcfcrenl i Q lrorns i all'eslrcmil ì1 clc]. o '• coi po m.i•c 11 e e h c·m c·1 ·11em · L' V · 1 I 1 1 fc111111i111'l c f 11 ' ' • . -.1 ' ·• • • 1·1 ica e a ) 1:11H o n:1l n ll"l coq io . e 1 app1·cscn1a10 1 q uacl ·o tt · ) 1 ' la r opula a l livell o clc ll"ipe 1 : ; 0 e n

1
111 0 recJC c nc o I ap;:ara lo masch ile cluranle 

fl manicol;o muscola re X·· 
1 r u'.·,a g? mta e masc i ile: nelb '? rimane In porzione W"-Q. • , 11 p:n e ri entra nel corpo nrn · ·I ' l · · Il ' polb eiacnla1rice eslrofless·i U-Z Al . I · oc 11 e e 111 parte ' ' coni me ne am-. • " ' . Il e e ttere com e nelle fi gure 1-6. 
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lico » ch e Lrova git.1stificazione n ella principale funzione cui è adi-
bito tale cmrnle (1). 

B uGNfON 1931 a pag. 263-264, conslatando l'aspcllo dcl doLLo 
fallico (an.se chitinisée ) ri fe ri ~cc: « P om cc qtii csl de l' amc cliitini ~ée, 
111011 idéc es t que sa for me ap1aLic cl clilaLéc a insi quc o:a cou lcm brn nc 
sont en rapporl avec sa situalion au voisinage immédiat dcs orga nes 
copnlateurs. On peul admellre en cffct que l'a n ~e clii tinisée est, au 
cours do copula, projelée clic aussi en deh ors de l' abdomen cl cxpo-
sée a subir cles frottemenls sur Ics bords 

0

cle l'an neau vu!vaire ». 
Ricordo ch e tale An lor~ in precedenza (193 l , pag. ·242) ha cr-

roncm11enle ammc~so la fuoriuscita del perifollo (s picule) per la par-
tecipazione dirett a alla copula : se ciò rea lmente avvenis e, ne conse-
guirebbe forzatamcn le ch e il dollo fa lli co (anse chili11iséc) Ycrrebbe 
trascinalo fuo ri dell'addome rna-chi le ed· inlrodollo almeno con la 
parte prossima al pcr.ifa llo, nell a carnera genitale· femminile. 

Abbiamo già vi~Lo però ch e la nieccan ica e la fu nzione copulaloria 
di questo dono è fondamen talmenlc diversa da quell a a ·se~nalagli 
d el! ' Autore francese: ora sarà sufficiente far rilevare che la fuori-
u scita del douo fallico avv iene realmcnle, non però nei termini sup· 
posti dal B uGNION (cioè com e semplice trascinamento conseguente alla 

(Il }EANNE;•. 1936 nn11ne ll e la fno rin ·cita dcl perifallo dalla camera genit ale maschile 
dura nte la copula n ei Cole o llc ri C:itopiclae (pag. 24 : " La copulalion chcz divers t ype> 
de Cntopiclae ... s'opère tou jo ur.; par ch·e\'auchen1cnt clu m:i lc sur la femelle et on con-
state quc l'o rgnnc copu.lnte nr s'év!1 ~ina 11 l doit décrirc un dcmi·CCl'(·lc de haul c n hn.:; 
po-12r s' inl rocluire cbns la fe n.tc ano·genitale de la femclle ») e riporla una figura (19. 
;iag. 2•1 I rapprcsentan l·e l'att o in cni il pcrifallo ent ra ne ll 'apparato copul:ilo re della fem-
mina i n Cliofeua cisteloides F'ri:il. 

Lo s tesso Anlorc :1m111cllc però ripci nlamcnl c l 'c,·ag innz ionc clc ll :1 porzione 1e r111i11a!e 
ilei cl ott ol falli co (saC'CO inte rn o ) (v. ad e; . ]EANN t~L 1936 lìg. 28 pag. 2•0. . 

Sempre J EAN NEL in un'opera r ecente ( 19-1-2. p:?;;. 13! a fTe rma: ,, D'aillcurs. la ,·ériral.J lc 
pnrtic copulntricc dc l'organc miii e, celle <ru i porte dan·· 1:1 ca\"ité · ,·ag i1 wle le. .. -'pc rma· 
lozo"ldcs, rcsscmbl és cn cc spcnnic )) ou cnc.apsulés rb n.::- 1u1 •< ~pcrmatophore ,,_ re n·est pa· 
l e penis, ;. forme extc ricurc clélìnic. c1uc L. Dufonr comp:irait :i une r1 .. r. mai; c'est <'Il 
ré:tl ité I!! sac inl-crnc évhg inablc, ,.~ei ... L·Ù·<lirc 1111 organc n1ou. E1 il e l mèmc i:rès prohahlc 
fJ UC, dicz IJenJH'OllJl clc v ic iJlc< é,pèrcs ull ra é\'oh1<'e;. Ja cOpulat iOll 5C faooC :;culC?l lClll 
par ]'évnr; inntion du sac interne l>. 

A parte il fntto d1l' s i cle l.Jba conclh·id(' re o r ilì ularc la defìni;1io11e d i " dei ll c~ é,.;,èce> 
ultra-évoluées » per que lle specie che pr('Sentnno ta le tipo cli copulazione. s i dc,·ono l'Oll· 
sidcrarc gl i esempi cl:i mc segnnlal i (Aromia, 1llorim11~: Lamia) come dol·un1c nlazion e che 
il tipo cl i cop11la se nza partecipazione ciel pcrifallo, soèpe ll ato da ] E \ Ni\<.L. :!\·v iene real· 

in-ente. 
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ipotetica impossibile fuoriuscita del per.ifollo) bensì mediante un 
completo rovcscia111e11to e proiezione, come è slato poco sopra dimo. 
strato. 

Fig. 8. 

f'ig. 9. 

Fi••. H: f 1 ,. . lì · , F '" · ~o o.,in 1•1 dcli :.p.paral o 0 cnihl d' . · 
· ig. 9: ::ichcma <Joll'·ir>r>"I">lo "n· • e Ò 1 Morrm11s asper isolato J•IJ' " • " ' ra l''lll"ll O •Jl f . • . 

1 '." armalura losn nuica. D-E· . . I I · . ne a oto prcccdenlc. te: test icoli A. apice 
c1alcu la1ricc. T: clot~o fallico. S.1~1c<leotct.c l1~fer1fa!~o. X: manicotto muscolare. K-U. a;n.polb 
\ 'O • ·1 if I · · 1 1 e c renl1 (L I · · • · • .,e ' per a lo è clo\'uta a i n1t - , 1· . . . · : a massa Hanca che nelJa fìuurn 8 av-

i.co ' p1op1' d1 questa zona). " 

* * * 
Per rendersi maggiormente conto della . 

Morimu.s asi>er e L . meccamca copulatorfa in 
. amia texlor, sono int . . l 

gliando uello il fall , 11._ li d erventLto e urante la copula La· 
, o et ive o ell'a1le ·L .. . 1 1 ur,i gemta e maschile, quanclo 

/) 
------
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l'apparato copulatore era teso al massimo fra le aperlure genitali dei 
dne sessi. 

Nella :fig .. 7 : V è rappresentato schematicamente il quadro ana· 
t.omico prodotto dall'intervento suddetto: nella porzione esterna la 
parte. di manicotto muscolare s'è ritirata verso l'estremità distale del-
]'organo estroflesso, mentre la porzione rimasta allaccala alla parte 
posteriore del perifallo, s'è ritirata attraverso cpieslo orgm10 rientran-
do nella cavità addonùnale ed occupandovi una posizione pressochè 
corrispondente alla normale cli~posizione precopnlare. 

Uguale fallo è stato da me riscontrnto anche nella meccanica 
copulatoria di Lmnia. textor. Per questa specie non ritengo necessario 
riportare docmnentazione clescriltiva o illustrativa dettagliata in quan-
to ne avrenuno un cruadro in tutto corrispondente a quello fin qui trac· 
ciato a proposito di Morirnus a.sper. Qi.lcsta strettissima somiglianza 
non deve però sorprendere in cruanto i due generi Morim.11.s e Lamia 
sono molto affini sia per -slrutltI.ra dell'esoscheletro, quanto per la 
morfologia dell'apparato copulatore e per la loro biologia. 

L'accoppiamenfo in Morimus asper 

Ora .che abbiamo visto la parte anatomica dell'apparato genitale 
sarà più facile dare mm descrizione particolareggiata e ragionata d~i 
fatti osservali nell'accoppiamento. di l\!lorimus asper. In questo capi· 
tolo farò ripet·ntamenle riferimento alla particolare ternùnolo~a ana· 
tonùca impiegala nel capitolo precedente col significato pectùrnre che 

acl essa ho assegnalo. .. u òoe'i''i' 
. ·Nelle gabbiette d'allevamento ove tenm in com 11e . 

] · · . · · l' · fì ·tlllto 1'I n1cse di ollohre 1946, gh ac· 
e ai prrrm g1orn1 e i magg10 rno a 
coppiamenti avvenivano a tutte le ore del giorno. 

l 11, · ento tre fasi: la preco· 
Si distinguono in genera e ne accoppiam 

pzila, la copula, e l'amplesso. 
. . ] o-ica la 1)recopula è descritta 

Precopu.la: Nella letteratuxa entomo 0o ' ' . e . . . . ]' · a· Insetti ed anche per 1 o· 
per specie appartenenti a van ore m1 

1 
' . • . . . . . . . .· l ·e non mancano c1taz10n1 

leotteri, e per i Ceramb1CJd1 111 par tico ar ' 

in proposito. . · 
S

. d l 'o i' l lodevole lavoro riassunuvo .d1 TIUTOVITSCH 
t ve a ac esempi 
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1939 che ha raccolto spesso con cma e con abbondanza di particolari 
i dati spar i nella Iettcratma riguardauti la famiglia dei Cer~mbicidi. 

In Morùnus asper la precop1ùa co nsiste h1 Lm insieme di atteg-
o·iamcnti e di alt i che sembrano rivolti ad indurre la 'i? all'acceUa-
:ioJie dcll'accoppiarnent.o, ma che in gen erale sono di assai breve du. 
rata, pcrchè il i5 passa ben presto al tentativo conclusivo, e lo ripete 
fintanto che la 'i? cou sente alla copnla, non desis tendone che in ·Casi 
assai rari di persistente rifiuto. 

II fondamentale atteggiamento di precopula consiste n ell 'affer-
rare la 'i? con le z:nnpe anteriori t enendola strettamente abbracciata 
verso la base delle eli·tre, o avvinghiandola ai femori posteriori, con-
servando una direzione coassiale dei due corpi con sov rapposizione 
della parte anteriore del i5 alla posteriore della 'i? • Seguono fasi più 
o meno hmghe (da qualche secondo a qualche minuto), dm·ante le 
quali, se la 'i? t.entn di liberarsi dalla strella, il i5 consolida la posizione 
migliorando le condizioni di presa; oppme, se la 'i? rimane indiffe-
rente, e anche se si muove, il o le sale co"mpletamente sul dorso. 
Dnrante questa fase il o tnlora muove lateralmente la tes ta sfiorando 
con i palpi la zonn dorsale della 'i? fra protorace e vertice del capo, 
indi indietreggia abbracciandole le elitre con l e zampe an teriori, e in· 
flettendo l'addome per portare le aperture genitali a contatto. Se la 'i? 
non consent e, In prccopuln si prolunga anche per vari ii1inuti con fre-
cruenti avvicinamenti dei pigidi. 

Accade Lalorn che anche se la 'i? rifiuta la copula, il o emette im-
provv:isamente la parte copnlatrice del suo apparato genitale, la quale, 
11011 potendo penetrare ueJla sua sede fisiologica , urta contro l ' addo-
me femmini le o contro il corpo su cui poggia la coppia~ e vien e poi riti-
rata nell' interno dell'addome maschile. 

~imile tentnti.vo infruttuoso ripetnto per hen quindici volte con· 
secutive nello· SJJaz1'0 cl' ]' · · · (d ]' · 

e · I ( ICCJ ltllnUl.l Opo C J. che ho dovuto mterrom· 
p~re l'o.sse.rvazione) l'ho potuto risconlrare il 15-8-19tt6 in una cop· 
pia cosllllllta da nn i5 d'1 p · ] o • • • . . av1a e e a una "' ver gme, t enuta. per sei g1or-
111 lll allevamento isolato ] l . ·] . " . ' ( opo aver a estratta ancora m comple tamente 
c ntm1zzata dnlla celleH·1 • f I · 00 , . . . ' ' nm a e m tronco cli castagno a quota 8 
SLÙI alt1prnno eh Cariaclegh e (Brescia) . 

Copula: La copula 
genitali dei due sessi, ed con.si ste nella congiunzione degli apparati 

avviene con modalità differenti nei va ri OJ'· 
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clini di Inset~i, e talora presenta caratteristiche proprie anche tra spe-
. e cono-enen. 

ci Qt~esta fase clel.l'accoppi~mento è iJlustraLn nella bibliografia ento-
·. oloo-ica con magg10re ampiezza e frequenza della fase precedente, 
~;l ai~che per i Cerambicidi esistono sparsamente citazioni che meri-

. 11 -1 considerazione a parte. La ri vista sintetica di B u TOVITSCH tano u ' · 
!939 è significativa a questo riguardo, e sui dati da essa forniLi, come 

ltr.1· -11Lrove rilevabili , ritorneremo in seguilo con nrgomentazioni su a e 

critiche e interpretative. 

F ." IO Fig. 11. 
' l:J" • 

. . . ,._. , ·1 ' l':i l rn r:i l o copubtorc maschile teso Accoppwmcnlo 111 Mon11111s asper. E ben \1_1 JI e 11 
frn il pi ~idio elci due sessi. 

. I . to che vertono le ossei" E' proprio su questo part1co.are argomen . . 
. . . - . . ' . ] Il' li ralllCJlLO di Morunus aspe1 vaz10111 p1u 1nter essanl1 offerte1m e a a e\ ' . ., 1 . la 

. . . . sicr111fìca lo che v.1 o Lr e e Lamia t13xtor osser vaz1om n vestent1 un e-- . . • .·f .·. ' . 1 . . lclle specie cm si n eri semplice conoscenza biologica-e escnll1va e 

scono. . . . ' . l lla co ,ula inflette l' nddome 
Il i5 d1 Nlorunus asper n ell atto e e l .· L ·e-

. l l nttimo la propua es r 
sollo il pig.idio della 'i? e tra ttiene per qua c 1e ' tatto di c1nelln 

· l . aperta a con ' mità addominale con l ' apertura gcmta e ' d lle due aperture, 
. . . l I . ,: : ·no conLaLto e fenmun1le socchmsa. In ta e JI C\ issu . ., , . 11 anatomiche a . . 1 t .· (v prec1~c1z101 ' . 11 o em ette la porzione copn a n cc . · 1 J. elln 9. Inch . . .,. i tale iutroduceuc o .. 1 n ' . 

pag. 10-15) del propno appara to roen Il" l'eLro per tu1 cenn· - . ente a 1nc J con uno scatto si sposta Ìlnprovv1sam 
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metro stirando il proprio apparato copulalore ch e rimane teso fra le 
due aperture genjtaJi. Successivi riavvicinamenti con r eintroduzione 
n ella 'i' , e repentini scatti all 'indietro, si ripetono taloi:a auche più 
volte nello spazio di pochi secondi, m entre altre volte il o rimane pei: 

1111 
paio di minuti 0 più con ]' apparato cop11lalore teso fra il in·oprio 

pigidio e l' apertura genitale femminil e. Se ln 'i' ca?Jlmina, il o s i 
lascia trasportare rimanendo avvinghialo alle sue elitre con le zampe 
anteriori, t enendo le medie e posteriori quasi inerLi dire tte lateral-

' mente indietro, aiutandosi con esse solo J1ei passi scabrosi , e conser · 
vando sempre l'apparato copulalore teso per m1 centimetro fra il pro-

~· 

prio corpo e quello della 'i' • 
Tale atteggiamento di copula può durare da pochi secondi a dne-

tre mim1Li, raramente cli più. 
Il o pone Lennine alla copula indietreggiando di un altro m ezzo 

centimetro in modo che l'apparato copulaLore esce completamente 
dalla 'i' : ciò avviene dopo che l' apparato copulaLore ha su]Jito una tra-
zione totale di almeno 15 millimetri (v. fìg. 10 e 11 ) . 

La 'i' in generale rimane poi immobile per un t empo variabile, 
talvoha anche per diversi minuti, manifestando talora movimenti di 
fuoriuscita e r einti:ocluzione di un piccolissimo tratto di ovopositore 
per uno o al massimo due millimetri. 

Il 0 dopo la copula emette quasi sempre dall ' apertura genitale 
n~a . m~sserell~ vischiosa, della quale si libera con movimenti pigi· 
chah cli strolìmo, fìuchè rimane appiccicata in qualche luogo. 

. ~ale masserella semln·a possa essere considerata éome un residuo 
cli c_arica spermatica, perch è ho polnto constat~re che è costitlÙta da 
nn Impasto cli SJJermalozoi. · 

L~ cop1~a può esser e ripetuta più volte stÙla. stessa 'i' o su altre 
'i' 'i'' eh segmto o anch e a hre ·- · . 1 . ,,· . . • vi,,slJna seac enza. Decrne di coplÙe in un 
o1orno e1ano fall.1 normali nella vila dei sinrroli o o tenuti in alle-
"mw~. a ' 

Comportamento meno ·1rrrrre - . . . . 
ri !Yuard·1 i p· ·t' l . r.. •• oo s~1vo e vivace, ma identico per ·quanto 

o • ' ai ico an ns1ologici descrilli l'l . . . 
contemirnraneo li ' 10 potuto riscontrare m ' a cvamen to cl· L · s . i amw. textor 

ostauzialmenle di c111e-t t' , . . 
L d. · ~ 0 ipo e la co · l · A · I · 1 cm ho osservalo · ' pu a lll romw nwsc 1.ata 

e m natura varii a . 
sa r e fotograficamente .· f . ' . 'ccopprnmenti, riuscendo a fi s-

vane asi salienti. 

-
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Copule ripetute sono frequente1ilenle segnalate per i Cerambi-
cidi. BuTOVISCil 1939 riprende Cfltesli particolari da varie fonti p er 
]e specie Rlwgiwn lineatwn 01., S t.rangalia melanura L., Hylotrupes 
bctjztlus L., Monocham.us tittillator Fab., Acw1tlwcinus aedilis L. ; p er 
Cyllene caryne Gah. si citano 8 copule in 1.S minuti. Secondo osserva-

. zionj dello stesso B UTOVITSCH nna coppia di Xylotrecus rusticzis rima· 
se per 11 minuli in amplesso compiendo nel frallempo 5 copule. P1-
CARD 1929. pag. 12, r iferisce ch e Cerambyx cerdo copula ripelntam enlc. 

Amplesso: Da N EAN DETI 1928 viene designato in Lal modo l'atteg· 
giamento d el ò ch e dopo la copula n on abbandona la 'i' ma rim ane a 
giacerle sopra il dorso. 

In Nlorimiis as per e Lamùt textor h o potuto riscontrare questa 
particolarità abbastanza frequentem en te : essa preludeva talvolta a 
cop1ùe successive, talora invece si prolungava per vari minuti , dopo 
cli ch e il o abban-donava la 'i' , mentre altre volle si polraeva a lungo 
fra un copula e l ' altra intervallata da deposizione di nova (V. ollre). 

Raramente dopo la copula b. 'i' tentava cli liberarsi del o rn 
amplesso. Secon do B uTOVITSCH , H EINTZE 1925 ha visLo Lenlativi di 
liberarsi dal o dopo l a coptùa in 9 'i' di L eplura rnbra L. 

Sempre secondo B uTo v 1scu , n ella leltera tura entomologica p er 
i Ceramhicidi, l'amplesso risulta segnalato per le seguenti specie : 
Stranga.lùt melanura L., Cerambyx cerclo L., I-Jcsperoplw11es griseus F., 
Cyllene caryae Gah., M01w clwmus ga.lloprovincinlis 01., Acanthoci-
nus aedilis L.. Lo s tesso Autore riferisce come osservazione propria 
cli aver notato amplesso n el senso su riferito, in Xilotrechus ri1sticiis 
L., Xylot:nipes bajulus L.; iVlonoch<tnutS szitor L. · 

PicAJID 1929, p ag. 12, ha visto Ceramby:t cerdo a lungo in am-
plesso negli inter valli fra le coi)ule, anch e cptando la 9 camminava 
e m entre deponeva le uov a. 

R iferimenti bibliogmfìci: Oltre che in Mori.11ws asper e in La-
mia lextor, il tipo di copula ora descrilto senza la r itnal e partecipa· 
zione del p erifallo, è stato da me conslatato anch e i11 A ro111Ì(l mo-
schata. il cLt.i apparato genitale è costiL1t.ito sullo sch ema :fondamen-

tale cli M. asper e L. text.or. . . 
Questo fatto riveste un'importanza particolare se s1 consl(lera 

èh e Lmnia e M ori.nrns apparten gono alla sollofa111iglia Lmn iinae, m en-
tre Aromi.a fa parte della s?ttofamiglia Cera111byci11ae. 

i 
l 
~ 
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Poichè risulta dalle opere e$aminate (Cfr. ad es. BucNION 1931) 
ch e la costiluzionc degli apparati genitali dei Cermn.bicidi in gene-
~·ale è molto uniforme e facilmenl.e ricond11 cibilc ad un "tipo cui com-
partecipano, per 1.ruanto io ho visto. anche A roniia. Lamia e Morì. 
mus, se111bra logico il dubbio che i faui dcscriLLi possano essere est.e·n-
sibili nuch e atl nitri generi della fmuiglia Cerambycùlae. Però, pri-
ma di rit enere fo11daLn tal e ipotesi, sarà convenienle t en er e sol:to os-
servazione coppie in copula appnrtenenti a generi diversi da CJlielli 
qui clocw11e11tnti, o almeno prncedere ad una diligente indagine ana-
tomica su materiale maschile fresco, dalla quale si polranno rica-
vare argomenti sufficienti per chiarire il problema d ella meccanica 
copulatoria. 
· . S~m.bra -~tra110 che finora falli così vistosi ed importanti per la 

fis1ologrn delhn~eLLo non siano stati osserva ti e d escritti. . 
Qualche eleme11to abbastanza particolareggiato è stato esposto 

d~ ~UGNION. ~931. nella sua precitata descrizione d egli apparati o-e. 
mtal1 mnscluh de i Ccram.bicid i CallirliLun sangui newn L., C. les~a­
ceum. L., Leplura l1<1stala Sulz. L ful va Dc" Ac'tJ•tlw .· 1· l' , · · · t:>" .. • cinus aec 1.-
1 s L., Clyta111.Jws Herbstii Brahm., Ceram.b)'X heros Se 11;1 " 

S l 
., 01 /.111US 

asper u z. 
s Ii~ tal e op.er:i vengono esaminati e figurati gli apparati genitali d elle 
~ec. e .s11 c1tat.c, cnza tnllél\ria entrare in particolari stùle ·Com1es-

s1om muscolari e membranose che l e"an f. d. l I . . } · I · t:>' 0 r a 1 oro e vane parti 
e escntte. n tale opera si • ·I . , . p erifallo ( . . . l ' _ l~d.L a a pm nprese di partecipazione del 

« sp1cu. e, appareil copu.f.ateur ») ·1lla co l . f . 
11sci1n dal corpo maschile A . 9 . ' ' . pu a con uon-
b' .· r · · . · pdg. ~42 B uGNION, nforendosi ai Ceram-

HIC i. rn generale, dice « Peut-etre c1tielq11es-tu1s l 
I ] e es fai sceaux mu-

scu mres tene us dc la o-rande f . I · l t:> oi cu .a aux parois des sabres et du 
sp1c11 e sont·ils spécialeme11L desti •1éA , .. . , 
lrer l'appareil co1nùat . , I" . .' " a f.11rc, apres le coi:Lus, r en-

' cm a rn ten em ] l ' I I sur la li<rell e rirride f . e e a )C omen. Prenant appui 
0 o , ces ·a1sceatLx 1·one · · I .A , · · · « Caché chn ·l . rm.enL e iole de retracteiu-s » 

l' bd ' es c1rconslances h h't Il , ]" , . a ome11. l'apirnrc'J . , ·J a 1 ne es a rnleneur de 
. . i copu aleur s'ava I "' 

e11L.re les derniers ler rr' t .. l ~ t Cv au cours d e la pari ade 
1 

. o l es et es dermer s ~ L • • • en e essous dn bout cl · .. errnles e t dev 1.ent apoar ent 
, n corps. • 

C e t ,,., .. lC • ..,. , e a celle érectio1 I 
copu la pé11étrer dans l' 1 que e spicule p eut au cours dn 

anneau vulvaire d I f· e a ·emelle, et d époser les 
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spermies à l'irrt~rieur (plus exactemcnt dans l'orifice Lcrminal de 
l'oviscapte, au mveau des cerques) l 'oviscaple él'tlll -1 . . . , ' ' au moment e e 
l'éjacnlat10n mvagme. · . 

L'_a~te sexu.el accompli, l 'app~reil copulaleur du miìle reprend 
sa IJos1t1on halntuelle clans la cav1té de l'abdomen rrr·aA ce · l' t' t:> ' a ac 1011 

des rétracteurs ». 
Ora pare ~viclente dai fatti che ho precedentemente descritti che 

simili congetture, basate fra l'altro su una inesatta localizzazione 
dei muscoli ed esposte dall'A. come faui concreti , devo no essere com-
pletamente modifi ca le, almeno ftnora , per Morinms, Lamia, ed Aromia. 

P1cA.ItD 1929, pag. 11-12, riferisce sull'accoppiamento di 1-Jesphro-
phanes griseus F. e di Stronw#wn fulvmn Vill.: 

« Dès que le o a réussi à inLroduire son appareil copulaleur dans 
celui de la . e;>' crni d evient inunohile, il écarle brusqnement l'extré-
1nité de son abclomen cl é tire ainsi fortement l'oviscapte, jusqu'à nne 
longuer d e 15 n{illimètres, puis le laisse se ré tracLer. Celle manoen-
vre se répète pendant rme.dizaine de minutes. » ... « Les tractions que 
le o fait subir à l ' oviclucte excitent mécaniquement la descente des 
oeufs, comme cela se uroduit. d ' ailleurs, chez d'aulres insectes ». 

E' facile con slatare la somiglianza apparente fra la copula di 
Morinuis, in cui fra le due aperture genitali rimane teso l'apparato 
maschile es troflesso, e la copula descritta da P1cARU nella quale, a 
cl~tta cÙ tale A., la parle che rimane tesa fra le due aperture genitali 
è rappresenlata dall ' ovopositore. Non si vuole qui porre in dubbio 
che l'A. francese abbia interpretalo come ovopositore wrn porzione 
estroflessa clall' or"affismo mas~hile · tuttavia sarà utile verificare ana-t:> ' 
tomjcamente e fisiologicamente i fatti suesposli. 

B UTOVISCII 1931, pag. 210-211 ., dopo aver ltù pure riferito il 
passo su riportato da P1CAHD, aggiunge: 

« In al111l ich er '\Veise. !!'eschieht auch clie Paaru ng bei Xylotrechus 
rusticus, clie ich in. 

1
Ztichrl .. asten wiede rholL beobachten konn~l. Das 

auf dem Riick e n d es Weibchcns si tzend e Mannchen sncht mit dem 
nach tm ten :rnsCYes treckten .Pen.is un ter tastend cm B ewegungen clic 
Ahdominalspitzet:> d es \\'eihchens zu erreich en und den P enis in cliese 
» · f"l · · · · . · bl'cheu Versucben "e-elnzu u ·1ren , was 1hrn 111e1st erst eungen verge 1 . 0 

11· t S l · 1 · · n· J 1· ·Le erohre des We1hchens ng ·. , oc am z1c.1t. er m1t em em 1c" cue g . 
heraus. Diese besteh:t aus 3 weisslichen scl11nalen , rohrenformig~n 
S . h · · · uder ein"ezo•Yen u1 egmenten, che in cler Ruhe, fcrnro · rartJg 1nerna t:> • t:> ' 

e 

\ 
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rler Leibeshohle verborgen sind. Nach dem .Hervorzerreu der Lcge. 
roll'L'c beginpt clic eige11tlic11c lle:frucl1tnng che von zusaim11enzielten. 
dcn Ilewegungcn der Legerolire begleitet wird ». 

Anche in questo caso sarà interessante avere una documentazione 
particolareggiata appoggiata sull' iudagine anatomo-fisioJogica. 

Interessante è pure la descrizione dell'accoppiamemo di Acan. 
t.hocinus ·aedili.s L. in NEA1'IDEU 1928. Secondo questo A. la 'i> estro. 
flette tnllo l'ovopositore e quaudo l'estremità di quest' organo è a con. 
tatto ·col pigidio maschile, esce il piccolo pene curvo e ialino, lungo 
circa 1111 decimo- 1111 ven le imo dell 'ovopositore. Dopo 2 o 3 tentativi 
infruttuosi durante i quali l'ovopositore viene mosso dentro e fuori, 
la 'i> ri esce a porre l'estremità dell'ovopositore st.esso a guisa di cap-
pello sull' apice del pene che è diretto antcro-ventralmeute. Il o ag-
grappato alla '?, si muove in modo da appoggiare l'addome s1ùl'ovo-
posilore; l'accoppiamento dura 5 nùmrti , durante i quali la 'i> conti-
nua a scavare la fossetla per l'alloggiamento delPuovo. 

NEANDER (pag. 20tt) riporla anche una figma dell'accoppiamento 
abbozzata in natura, nella quale è raffigmata Ja disposizione ora rife-
rita. Tuttavia non si possono ricavare da cp1esta descrizione dati suffi-
cienti per fare Cflrnlche riferimento significativo s1ùla partecipazioue 
dell'apparato genitale maschile alla copula, alla luce di quanto ho 
osservato in Mori1m1s. 

Sarà tauro più il1teres ante ripetere le osservazioni su Acaiitho-
cinus aedi.lis, in. q1tanto pare ques to un caso isolato nella fami glia 
Cerambyculae eh partecipazione aLLiva della 'i> alla ·copula con la ri-
cerca .dell' apparato geni tal e maschile mediante l'esplorazione con l 'o-
vopos1tore. 

Scmhra l)Crò che q11alco · d · · ·1 , · cl 
e s.i ] sm11 e a quanto e stato descntlo a 

NEANlJEH per A aedil' , l 
· · ts, .ivvcnga anc ie per Saperda cmulula Fab . . al-

meno seconrlo F. E. BnooKs 1920. 
Tale Autore in un accu . t l · . 

1, ' ' ra o avoro su Sa.perda ca:ndida d escn ve 
e aver a luno-o osser 'al · . 1 • ' 

2 2 I . 0 
' ' o movimenti m fuo1·iusciLa dell' ovopositore in 

. e ic s1 erano messe in ev i le , ùl f 1· . 
. . e nza si e ·og 1e, ed mterpreta tale fatto 

come un ncl11amo sessuale. 
A proposito di questo fatt B , . . 

« Fentalcs confo1ed b)' tl ] 0 ROOKs cos1 s1 esprime (pag. 18): 
f 1c111se ves were obh . cl . . 
·orn1ance evidei ti . serve to engage 111 a pe1· 1 Y I.o attrnct male Th tld. 
sul'face of an cxpos ] f f cl . ' · · ey wo1 . occnpy the upper 

cc ca. an thrust out the ovipositor to it.s utmosl 
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th ·ind then wave it ahout whilc it was Leino- !n"ldtt·ill l . ]oug ' . . o o e ' y ( rnwn 111. 

A few miuutes later the ov1posllor " '.ould be again extended and then 

] 11 in and so the act wo11ld conlmuc for an honr or 
010

. 1 
e raw · . . 1e. Appa-
rently a scent or rnfluence of some kmd was hcing dischargcd as a sex 
attraction, but when f~malcs so engaged occupietl o11Ldoor cages non 

.11 mal es of the locah ty were ohsbervecl Lo come to the carres " 
Wl t ' . 'o ,,, 

Sfor tunatamente la mancanza di osservazioni in presenza dei 
due sessi, non ci permette di soffermarci con particolari considera-
. 11· su cpiesta interpretazione che per ora rimane nel campo delle zJOI 

i wtesi., e la cui relazione con quanto è stato descritto nell'opera su-
1. t ta di NEANDER richiede ulteriori precisazioni. 

Cl a < 

fenomeni biopsichici in Morimus asper 

Nel corso clecrli allevamenti di questa specie ho avuto modo di 
osservare frequen~emente il comportamento dei vari individui .fra d~ 
loro. Bisogna però anzitutto porre in chiaro che i fatti osservat.1 n~gh 
allevamenti ove molti individui si trovavano in comune, poss~no rive-
stire un significato eccezionale in quanto M. asper no.n ~pparl!ene cer· 

.. ] · · · a"o-re"ament.1 • m natura non tamente a quelle specJe C l 'C VlVOUO lll 'oo o' ' . . . 

avviene di riscontrare a carico di questa specie fenomem cli assoc~a­
, . . l F - . tal senso può essere JD· zione intesi come convivenza socia e. or~e 111 ' • 

. l l o 1 e dopo l'accoppiamento sem-
terpretato' solo l'atteggiamento e e c_1 l . '. l Ile nova . ma 

f 1 d . Il 9. dm·anle la e epos1z1011e e e , , 
bra « are a guar Ja » a a ·· ' . . l Il costitPzione 

. . assai lontau1 e a a ' 
oltre al fatto che siamo JJl cruesto caso e ' portamento 

. . ' . . ' darsi che cp1esto com e • 

d1 mm vera soc1eta permanente, pno . ] l 0 1 ·ante )a depos1-
] ·1 «"uarcha ce eme 

. che sembra inteqweta ll e come o ' . cl ' 'd le 1)er assicn· 
' · ]' iu teresse lll 1 vi ua 

zione » . sia solamente 1m azione e 1 . . la stessa 'i> , caso 
. . . 1na111entl con ' 

rarsi la possibilità di successivi accop ' . · ei 'tllevmnenti . Può 
. fi . f t emente nei 1111 e 

che ho visto veri . cars1 r equen . ., iù vicina al vero 
d . t . n etaz10ne s1c1 p l 

ben darsi che questa secon a m eq l, il o ab ba ne o· 
. 1 e dopo la copu cl • 

poichè ho anche potuto osser vare c 1 . ccinrreva immediata· 
1 'i> I e ~e questa s1 a o 1 . o o 

· nava definitivamente a auc 1 ~ • • , si trovavano a tn 
·in v1cmanza mente alla deposizione, e pure se . 1. · l ·. assalti sessna 1. • • ] • 

che potevano farla oggetto dei oro ~ . , llevamenli pro1111scm ·e ci 
· · , 1 ile rn " ' d · 'i> 'i> · Il fatto più comune osscrvc1 J • l . . alla 1)resenza 1 • 

. . . f. o o in r e azione 
due sessi, è il comportamento ra 

J 

\. 
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A questo punto conviene ricordare cbe ~on que~ti. arg~menti si 
toccano j concell i di « dominazione », concell1 esposti smlet1camente 
da PARDI (194.6). Da tale lavoro si rileva come quesli studi siano an-
i:ora poco svilnppal.i sugli insetti sociali, mcntr: .pe1: le specie n~u so-
ciali manchiamo qunsi cou1pletamenle cli cognnrnru fondate. Rnnan-
do alla nota cli Pardi per una documentazione in proposito. 

N~i miei allevamenli promiscui , non ho mai notalo la instaura-
zione di mta dominazione assoluta di un individuo su Lutti gli altri 
conviventi, stabilendosi invece relazione di dominazione solo in casi 
parlicolari e molto varjabili. Infatti agli incontri fra due individui 
« indifferenti » si alternavano incontri nei quali avvenivano manife-
stazioni di loua dalla quale, dopo un più o meno accanito scontro a 
base di colpi d'antenna, zampate, cozzi di testa, e morsi sulle ante1me 
o, raramente, suJle zampe, uno dei due o o si allontanava abbando-
nando il campo al « dominatore», senza tuttavia che fosse rilevabile 
nu'indiscutibile segno di inferiorità fisica tale da giustificare l'esito 
tlella lotta. 

Un com.battimento con simile esito sembrava conferire al . domi-
natore, assieme ad una eccitazione per cui diveniva aggressivo cerc~n­
do altri scontri , anche nn particolare prestigio indhriduale, per cui 
spesso gli altri o o non ardivano accettare la lotta, preferendo darsi 
ad una vera e propria fuga. Tuttavia la dominazione così conseguita 
non sembrava rirna11ere a lungo come retaggio del vincitore, special-
mente se cruesti si allontanava dalla zona della primitiva vittoria. 

Combauimenli di q1.1esto genere erano frequenti e si manife-
stavano con assoluta preponderanza fra o o , rarissimamente fra 
0 0 e 2 ·2 , le quali rimanevano sempre soccomhenti , mentre non ne 
ho mai riscontrato fra 2 2 . 

Mentre queste lotte incruente si verificavano spesso al solo in-
contro <lei o 0 senza che fosse rilevabile una immediata causa d'ori-
gine sessuale, altrettanto frequentemente mi è accacli.rto di assistere 
a lotte fra o o in relazione al possesso di una 2 .. 

Quai1do in tali occasioni tma superiorità si era stabilita come 
esito di un regolare combattimento, il o attuava i diritti della co11Se· 
gnita dominazione praticando l'accoppiamento. Al sopraO'O'iunO'ere di 
1 . h. d oo o 

a tri rnasc l urante la copula, si ripetevano le lotte più o· meno a 
l~mgo (talora senza interruzione dell'accoppiamento) , ma sempre col 
rlstùtato clic i sopraggitmti ad un certo punto abbandonavano la lotta. 
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In casi gravi, il o accoppialo interromrleva la l . . . 1 · • . . e • copu a rnsegucndo per 
qualche centimetro i ( 1sturnator1 e ritornando un' 1. ' • • • e . mcc Ialarnenle alla 
9 per nprendere le funz10111 sessuali Ne"li innLUn -1. . 

• o erevo 1 comhatll-
menti d1 questo genere da me osservali non si è inai· ·c. .1 ' • verrncato i caso 
Che nn o possessore della 2 , anche se era notevoltrlci·it ·. . 1 . . e p1u picco o 
deO'li aggresson, dovesse abbandonare la IH'Oilri -1 corn l ' S 1 o uu • • • . • 1 .1gna. em na 
che il possesso cl1 tma 2 cost1tmsca « dirillo di dominazione». 

« Dfritto di dominazione » in tal senso sembr·a s'ia di' e t . • ompe enza 
anche del o , c~1e dopo un ~ccoppiamenlo attende che la 9 deponga 
l'uovo, perche rn tale caso ripelutamenlc osservato, il o riusciva sem-
pre a conservare il campo anche se i contendenti erano molto più 
sviluppati, e quindi presumibilmente più forti di lui. 

Lotte più o meno cruente avvengono con freq11enza negli Insetti 
e per i Cerambicidi in particolare si hanno frequenti riferimenti in 
varie opere. BuTOVITSCH 1939, acl esempo, cita a questo proposito le 
specie Ergates faber L., Cera.mbyx spinicorni.s Newm., 1Wo11.oc/umrns 
sutor L., M. galloprovincuilis 01., Aclwnthocinus aedilis L., Cyllcne 
caryae Gahan. 

Per un genere cli lotta particolare va annoverala Aegosoma sca .. 
lHicornis. In un allevamento di questa specie ho assistito alla lotta 
violenta di un o per scacciare tutte le 'i' 'i' che gli ponevo assieme, 
mentre una sola cli esse veniva ~ostantemente accettala e solo con essa 
effettuava l'accoppiarµento (PAVAN 194-3) . In questo caso si Lrallava di 
individui ottenuti da sfarfallamento in allevamento e posli in esperi-
mento senza aver subito precedentemente avvicirnnnenli sessuali. 
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Altre puhblicazioui su /lfori111u.s asper e Lamia textor in corso di slnmpa: 
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